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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 7 marzo 2016, n. 51
L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e smi. Verifica di assoggettabilita a Valutazione di 
Impatto Ambientale “[IDVIA_183]: S.OL.VI.C. SrL : Modifica sostanziale impianto IPCC 5.1 e 5.3, sito in C.da 
Tufarelle - Canosa di Puglia (BAT): installazione ed esercizio di nuove apparecchiature e autorizzazione allo 
smaltimento di ulteriori codici CER pericolosi da inviare alla sezione termica”. 
Proponente: S.OL.VI.C. SrL. - Via Cerignola km 0,9 – 76012 Canosa di Puglia (BT).

L’anno 2016 addì 07 del mese di Marzo in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia,

IL DIRIGENTE del SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative 
susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA La Deliberazione 2028 assunta in data 10.11.2015 con la quale la Giunta Regionale ha conferito 
all’Ing. Giuseppe Tedeschi l’incarico di dirigente ad interim della Sezione Ecologia;

VISTI:
- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
- il R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Comitato Regionale Per la Valutazione di Impatto Ambientale - Regolamento ai 

sensi dell’art. 28 della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”;
- la D.G.R. 05 aprile 2011 n.648 “ Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della 

parte seconda del D.Lgs 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali.”
- L.R. 12 febbraio 2014 n.3 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione integrata 

ambientale (AIA) - Rischio di incidenti rilevanti (RIR) - Elenco tecnici competenti in acustica ambientale”
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- D.G.R. 2 aprile 2014 n.557 “L.r. n. 3/2014 - Art. 1 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di 
autorizzazione integrata ambientale”. Indirizzi applicativi”;

- R.R.17 febbraio 2015 n.4 “Tecnico competente in acustica ambientale” l.r. n. 3/2014.”
- D.M. 29 gennaio 2007 “Linee guida relative ad impianti esistenti per le attività rientranti nelle categorie 

IPPC 5 - Gestione dei rifiuti”;
- D.G.R. 19 settembre 2006 n. 1388 “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Individuazione della 
“Autorità competente”. Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”.

- D.G.R. 19 maggio 2011 “Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze assoggettate a 
procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 
2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre 2006”.

- il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Interministeriale Tariffe”;
- La Circolare del MATTM n. 0022295 GAB del 27.10.2014 “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal titolo III - bis alla 
parte seconda del D.Lgs. 152/2006, alla luce delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014”;

- D.G.R. 28 dicembre 2009 n. 2668 “Aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione 
Puglia”;

- D.G.R. 23 aprile 2015 n. 819 “Aggiornamento e adeguamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella 
Regione Puglia. Approvazione”;

- D.G.R. 19 maggio 2015 n.1023 “Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. Approvazione del 
Testo coordinatore”;

- L.R. 31 ottobre 2007 n. 29 “Disciplina per lo smaltimento dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, prodotti al di 
fuori della Regione Puglia, che transitano nel territorio regionali e sono destinati ad impianti di smaltimento 
siti nella Regione Puglia”.

- la L.R. Puglia 22 gennaio 1999 n.7 e smi “Disciplina delle emissioni odorifere delle aziende. Emissioni derivanti 
da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato rischio di crisi ambientale”;

- D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”;
- L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”;
- R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazione 

dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”;
- R.R. 18 aprile 2012 n.8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate Dl.gs. n.152/2006, art. 

99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b).”;
- R.R. 12 dicembre 2011 n.26 “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle domestiche 

di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal S.I.I. 
[D.Lgs.n.152/2006, art.100 - comma 3]”;

- la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali”;

- L.R. 31 dicembre 2009 n. 36 “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in 
attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” e s.m.i;

- il R.R. Puglia 18 aprile 2012 n. 8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate D.Lgs. 
n.152/2006, art. 99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b);

- la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione 
integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. 
Individuazione della “Autorità Competente - Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”;

VISTI altresì 
- la D.D. del Dirigente Tutela dall’inquinamento atmosferico della Regione Puglia n.479  del 15 settembre 

2009 “Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) D.Lgs. 59/2005 rilasciata alla Società S.OL.VI.C s.r.l. 
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con sede legale nel Comune di Canosa di Puglia (Prov. BAT), via Cerignola Km 0,900 per la piattaforma 
depurativa di reflui liquidi speciali pericolosi e non (Cod. IPPC 5.1 5.3) ubicata nel Comune Canosa di Puglia 
(Prov. BAT ) alla località “c.da Tufarelle”, con la quale  è stato determinato di rilasciare, ai sensi del D.Lgs. 
59/05, l’Autorizzazione Integrata Ambientale con prescrizioni.

- l’istanza di attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità trasmessa dalla società S.OL.VI.C. SrL. - 
Via Cerignola km 0,9 – 76012 Canosa di Puglia (BT), acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. AOO_089_12754 
del 17/12/2014, avente ad oggetto “Aggiornamento dell’AIA n.479 del 15/09/2009 per modifica sostanziale 
e verifica di assoggettabilità a VIA, per miglioramento delle sezioni impiantistiche mediante installazione 
ed esercizio di nuove apparecchiature/impianti ed introduzione di nuovi codici CER ai sensi della D.G.R. 
648/2011”;

- l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità nota del Servizio Ecologia prot. n. AOO_089_6684 
del 14.05.2015, ai sensi dell’art.20 del D.Lgs. 152/2006 e smi e dell’art. art.16 della L.R. 11/2001 e smi, per 
il progetto di cui all’istanza S.OL.VI.C. del 15.12.2014;

VISTI gli esiti delle pubblicazioni avvenute ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 11/2001;

VISTA la relazione istruttoria predisposta in considerazione delle scansioni procedimentali in atti, riportata 
in calce al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

RILEVATO che tutta la documentazione progettuale nonché quella afferente al procedimento amministrativo 
de quo è  conservata agli atti della Sezione Ecologia;

ACQUISITI i pareri definitivi espressi sino ad oggi nel corso del procedimento, e di seguito sintetizzati:
 Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n. 8271 del 16.06.2015: “l’intervento di modifica sostanziale 

proposto ricade nella particella 437 per la quale non sussistono all’attualità vincoli PAI”.
 ARPA Puglia - DAP BAT, nota prot. n. 56380 - 157 del 07.10.2015  e n. 69741 -156 - del 30.11.2015: “il 

progetto presentato è da assoggettarsi a Valutazione di Impatto Ambientale”;
 Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia, nota prot. n. AOO_075_5410 del 30.10.2015 e AOO_075_7551 

del 21.12.2015:”nulla osta condizionato alla realizzazione dell’intervento”;
 Comitato Reg.le VIA, prot. n. AOO_089_370 del 13.01.2016: “I’intervento debba essere assoggettato alla 

procedura di VIA”.
Città di Canosa di Puglia, prot. n. 20004 del 15.06.2015: “parere sfavorevole all’ampliamento proposto”.

CONSIDERATO che:
- in sede di Conferenza di Servizi del 03.02.2016, giusto verbale prot. del Servizio Ecologia n. AOO_089_1420 

del 05.02.2016, alla luce delle scansioni procedimentali e delle valutazioni svolte dagli Enti ed Amministrazioni 
competenti in materia ambientale paesaggistica sanitaria, è stato convenuto l’assoggettamento 
dell’intervento alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 

RITENUTO che, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono qui integralmente 
condivisi, sulla base di tutto quanto esposto in narrativa, sussistano i presupposti per procedere ai sensi 
dell’art.20 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 16 della L.R.. n. 11/2001 e smi alla conclusione del 
procedimento di verifica di assoggettabilità il progetto proposto dalla società S.OL.VI.C S.r.L., 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
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di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, ai sensi del. D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. 
e della L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i., sulla scorta 
dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 17 maggio 2011 n.10, dal Comitato Regionale di V.I.A, di 
tutti i pareri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel procedimento, dell’istruttoria amministrativo - 
istituzionale resa dal Servizio VIA e VIncA, degli esiti delle Conferenze dei Servizi svolte

DETERMINA
- che le considerazioni, prescrizioni, dichiarazioni esposte in narrativa e le motivazioni riportate nell’allegata 

relazione istruttoria, si intendono tutte integralmente riportate e trascritte e parte integrante del presente 
provvedimento;

- di assoggettare, sulla scorta del parere del comitato Reg.le VIA, dei lavori delle Conferenze dei servizi ed in 
particolare degli esiti della CdS decisoria del 03.02.2015, di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti 
intervenuti nel corso del procedimento, per le motivazioni riportate nell’allegata relazione istruttoria, 
alla procedura di valutazione ambientale  il progetto di “Modifica sostanziale impianto IPCC 5.1 e 5.3. 
Installazione ed esercizio di nuove apparecchiature e autorizzazione allo smaltimento di ulteriori codici CER 
pericolosi da inviare alla sezione termica - IDVIA 183” della società S.OL.VI.C. SrL – Via Cerignola km 0,9 – 
76012 Canosa di Puglia (BT);

- che sono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati:
• Allegato 1: “Relazione istruttoria”;
• Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - prot. n.AOO_089_370 del 13.01.2016;
• Allegato 3: “Verbale CdS del 03.02.2016”  - prot. n. AOO_089_1420 del 05.02.2016 

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a:
 S.OL.VI.C. SrL – Via Cerignola km 0,9 – 76012 Canosa di Puglia (BT).

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a:
• Provincia di BAT;
• Comune di Canosa di Puglia;
• Asl BAT;
• ARPA Puglia - DAP BAT;
• Autorità di Bacino Puglia;
• Consorzio di Bonifiche Terre D’Apulia;
• MiBAC - Direzione Puglia;
• Soprintendenza Belle arti e paesaggio per le province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia;
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• Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia;
• Sezioni/Servizi Regionali:

– Ciclo Rifiuti e Bonifiche;
– Risorse Idriche;
– Assistenza territoriale
– Assetto del Territorio;
– Urbanistica;
– Difesa del Suolo e R.S.
– lavori pubblici;
– Attività Estrattive;
– Rischio Industriale.

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

Il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente a.i. della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi
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DIPARTIMENTO	   MOBILITÀ	   ,	   QUALITÀ	   URBANA,	  
OPERE	  PUBBLICHE	  E	  PAESAGGIO	  

SEZIONE	  ECOLOGIA	  
SERVIZIO	  VIA	  E	  VINCA	  
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ID	  VIA	  183	  -‐	  RELAZIONE	  ISTRUTTORIA	  

La	   presente	   viene	   redatta	   sulla	   base	   delle	   scansioni	   procedimentali	   in	   atti,	   in	   conformità	   alle	   risultante	  
istruttorie	  del	  procedimento	  in	  oggetto.	  

PREMESSA	  

La	  società	  S.OL.VI.C	  Srl	  	  gestisce	  una	  piattaforma	  depurativa	  per	  il	  trattamento	  di	  rifiuti	  liquidi	  (pericolosi	  e	  
non)	  di	  potenzialità	  pari	  a	  288	  mc/g	  e	  un	  impianto	  di	  depurazione	  biologica	  di	  potenzialità	  pari	  a	  33.000	  

AE,	  sito	  in	  Canosa	  di	  Puglia	  (BAT),	  C.da	  Tufarelle.	  Le	  operazioni	  autorizzate	  con	  provvedimento	  AIA	  n.	  479	  
del	  15	  settembre	  2009	  risultano	  di	  seguito	  elencate:	  

- Raggruppamento	  preliminare	  (D13),	  

- Ricondizionamento	  preliminare	  (D14),	  

- Deposito	  preliminare	  (D15),	  	  

- Trattamento	  fisico	  –	  chimico	  (D9),	  	  

- Trattamento	  biologico	  (D8).	  

	  

Con	  istanza	  del	  15.12.2014,	  la	  società	  ha	  richiesto	  l'avvio	  della	  procedura	  di	  verifica	  assoggettabilità	  a	  VIA	  
al	   fine	   di	   sottoporre	   a	   valutazione	   ambientale	   le	   proposte	   modifiche	   da	   apportare	   all'impianto	   di	   cui	  

sopra,	  di	  seguito	  sinteticamente	  rappresentate:	  

- introduzione	   del	   sistema	   a	  membrane	  MBR	  nel	   comparto	   di	   ossidazione	  unitamente	   ad	   una	   rete	   di	  

diffusione	  di	  ossigeno	  a	  bolle	  fini;	  

- introduzione	  di	  una	  sezione	  di	  osmosi	  inversa;	  

- raddoppio	  del	  numero	  di	  serbatoi	  per	  la	  verifica	  preliminare	  del	  rifiuto	  in	  ingresso	  da	  150	  mc	  a	  300	  mc;	  

- realizzazione	   di	   una	   vasca	   di	   processo/equalizzazione	   e	   sedimentatore	   primario	   completamente	  

interrati,	  in	  prossimità	  delle	  vasche	  della	  sezione	  biologica;	  

- inserimento	   di	   un	   ispessitore	   dinamico	   e	   relativa	   centrifuga	   aventi	   potenzialità	   maggiore	   di	   quelli	  

esistenti	  in	  modo	  da	  velocizzare	  la	  rimozione	  del	  fango	  dall’impianto;	  

- trattamento	  di	  nuovi	  codici	  CER,	  pericolosi	  e	  non	  pericolosi.	  

(Rel.	  Tecnica	  -‐	  Elaborato	  1),	  "la	  depurazione	  delle	  reflui	  avverrebbe	  nel	  seguente	  modo:	  

- Mediante	  la	  sezione	  termica	  (esistente)	  avente	  potenzialità	  pari	  a	  12	  mc/h	  (D9);	  

- Mediante	   la	   sezione	   biologica	   (esistente)	   potenziata	   attraverso	   l’introduzione	   di	   un	   sistema	   a	  

membrane	  MBR	  fino	  a	  25	  mc/h	  (D8);	  

- Mediante	  una	  sezione	  ad	  osmosi	  inversa	  (a	  realizzarsi)	  avente	  potenzialità	  pari	  a	  17	  mc/h	  (D9).	  

Pertanto,	   in	   seguito	   alla	   messa	   in	   opera	   dell'implementazione	   impiantistica	   proposta,	   la	   tabella	  

riepilogativa	  dei	  quantitativi	  dei	  rifiuti	  da	  trattare	  diventerebbe:	  
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"All’interno	   dei	   quantitativi	   di	   RLS	   riportati	   in	   tabella	   sono	   ricompresi	   i	   60.000	   mc/anno	   di	   refluo	  
proveniente	  dai	  bacini	  di	  trattamento	  dello	  stabilimento	  che	  la	  ditta	  SOLVIC	  provvederà	  a	  trattare	  fino	  ad	  

esaurimento	  degli	  stessi."	  I	  bacini	  richiamati	  devono	  essere	  oggetto	  di	  svuotamento	  e	  destinati	  a	  "diverso	  
utilizzo"	  ai	  sensi	  della	  D.D.	  479/2009.	  	  

	  
Il	   trattamento	  dei	   reflui,	   con	   l'introduzione	  delle	  modifiche	   richieste,	   avverrebbe	   attraverso	   le	   seguenti	  

fasi:	  

- Sezione	  di	  grigliatura	  e	  stoccaggio	  (D15)	  

- Sezione	  di	  miscelazione	  (D9)	  

- Sezione	  di	  evaporazione/concentrazione	  (D9)	  

- Sezione	  di	  stripping/assorbimento	  	  

- Sezione	  di	  osmosi	  inversa	  (D9)	  

- Sezione	  biologica	  (D8)	  

- Sezione	  fanghi	  

- Sezione	  finale	  di	  filtrazione	  

- Sezione	  di	  scarico	  finale.	  

	  

ATTI	  DEL	  PROCEDIMENTO	  

1.	   Con	   nota	   prot.	   trasmessa	   in	   data	   15.12.2014,	   acquisita	   al	   prot.	   della	   Sezione	   Ecologia	   n.	   12754	   del	  

17/12/2014,	   avente	   oggetto	   "aggiornamento	   dell'AIA	   n.479	   del	   15/09/2009	   per	   modifica	   sostanziale	   e	  
verifica	  di	  assoggettabilità	  a	  VIA,	  per	  miglioramento	  delle	  sezioni	  impiantistiche	  mediante	  installazione	  ed	  

esercizio	   di	   nuove	   apparecchiature/impianti	   ed	   introduzione	   di	   nuovi	   codici	   CER	   ai	   sensi	   della	   D.G.R.	  
48/2011"	  la	  società	  S.OL.VI.C.	  SrL	  ha	  richiesto	  l'avvio	  del	  procedimento	  di	  verifica	  di	  assoggettabilità	  a	  VIA	  

allo	   scopo	   di	   poter	   implementare	   il	   sistema	   impiantisco	   IPCC	   5.1/5.3	   sito	   in	  C.da	   Tufarelle	   -‐	   Canosa	   di	  
Puglia	   (BAT)	   mediante	   "l'installazione	   ed	   esercizio	   di	   nuove	   apparecchiature	   al	   fine	   di	   migliorare	   lo	  

smaltimento	  dei	  rifiuti	  non	  pericolosi	  e	  l'autorizzazione	  allo	  smaltimento	  di	  ulteriori	  codici	  CER	  pericolosi	  da	  
inviare	  alla	  sezione	  termica",	  come	  meglio	  specificato	  in	  premessa.	  A	  corredo	  della	  richiamata	  istanza	  era	  

allegata	  la	  sotto	  elencata	  documentazione:	  

- Richiesta	   di	   autorizzazione	   per	  modifica	   sostanziale	   (art.	   29-‐nonies	   comma	   2	   del	   D.Lgs.	   152/2006	   e	  

smi),	  di	  cui	  alla	  D.G.R.	  n.648/2011;	  

- Allegato	  1	  -‐	  Elaborato	  1:	  Relazione	  Tecnica;	  
- Allegato	  2	  -‐	  Elaborato	  1	  :	  Planimetria	  dell'impianto;	  

- Allegato	  3	  -‐	  Elaborato	  -‐	  :	  Piano	  di	  monitoraggio	  e	  controllo;	  
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- Allegato	  4	  -‐	  Tavola	  2B:	  Mappa	  Catastale;	  
- Allegato	   4	   -‐	   Tavola	   5B:	   Planimetria	   impianto	   con	   indicazione	   dei	   punti	   di	   emissioni	   convogliate	   e	  

fuggitive;	  
- Allegato	  4	  -‐	  Elaborato	  11:	  Elenco	  codici	  CER;	  

- Allegato	  4	  -‐	  Elaborato	  14:	  Schema	  a	  blocchi;	  
- Copia	  del	  bonifico	  effettuato	  in	  favore	  della	  Regione	  Puglia	  a	  copertura	  delle	  spese	  istruttorie;	  

- Certificato	  d'iscrizioni	  alla	  Camera	  di	  Commercio;	  
- Copia	  del	  Certificato	  n.	  3850/2014/R	  del	  Ministero	  della	  Giustizia	  -‐	  Certificato	  Generale	  del	  Casellario	  

Giudiziale;	  
- Copia	   della	   domanda	   di	   autorizzazione	   impianti	   di	   smaltimento	   e	   di	   recupero	   rifiuti	   trasmessa	   alla	  

Provincia	  BAT.	  	  

2.	  Con	  nota	  prot.	  n.	  AOO_089_1167	  del	  29.01.2015,	   il	  Servizio	  VIA	  e	  VIncA	  della	  Regione	  Puglia,	  rilevata	  

l’incompletezza	   della	   documentazione	   trasmessa	   per	   l'avvio	   del	   procedimento	   di	   Verifica	   di	  
Assoggettabilità	  a	  VIA	  rispetto	  a	  quanto	  previsto	  dalla	  normativa	  vigente	  di	  settore,	  ha	  invitato	  la	  società	  a	  

trasmettere	   la	   seguente	   documentazione	   integrativa	   al	   fine	   del	   perfezionamento	   e	   conseguente	  
procedibilità	  dell'istanza:	  

-‐ attestazione	  relativa	  al	  valore	  delle	  opere;	  

-‐ Marca	  da	  Bollo	  ex	  DPR	  26	  Ottobre	  1972	  e	  smi;	  

-‐ attestazione	  dell'avvenuta	  pubblicazione	  sul	  BUR	  Puglia,	  avente	  i	  contenuti	  indicati	  dall'art.11	  comma	  

2	  della	  L.R.	  11/2001	  e	  smi;	  

-‐ il	  comunicato	  di	  avvenuta	  trasmissione	  del	  progetto	  preliminare	  e	  dello	  studio	  preliminare	  ambientale	  

da	  predisporre	  conformemente	  all'art.	  20	  comma	  2	  del	  D.Lgs.	  152/2006	  e	  sm,	  per	  la	  sua	  pubblicazione	  
sul	  sito	  web	  della	  Regione	  Puglia	  -‐	  Portale	  Ambiente	  

-‐ gli	  elaborati	  previsti	  dall'art.	  16	  della	  L.R.	  11/2001	  e	  smi,	  redatti	  secondo	  le	  indicazioni	  dell'art.	  17	  della	  

L.R.	  11/2001	  e	  smi	  e	  dell'Allegato	  V	  alla	  parte	  II	  del	  	  D.Lgs.	  152/2006	  e	  ss.mm.ii;	  

-‐ l'elenco	   delle	   autorizzazioni,	   intese,	   concessioni,	   licenze,	   pareri,	   nulla	   osta	   e	   assensi	   comunque	  

denominati,	   già	   acquisiti	   o	   da	   acquisire	   ai	   fini	   della	   realizzazione	   e	   dell'esercizio	   dell'opera	   o	  

intervento;	  

-‐ layout	   d'impianto	   ed	  opere	   connesse	   in	   formato	   vettoriale	   (.shp,	   .dxf,	   dwg,	   ecc),	   georeferenziato	   in	  

coordinate	  UTM	  WGS84;	  

-‐ supporto	  informatico	  ex	  art.	  20	  comma	  1	  del	  D.Lgs.152/2006,	  contenente	  la	  documentazione	  di	  cui	  ai	  

punti	  precedenti;	  

-‐ dichiarazione	  attestante	  la	  conformità	  del	  contenuto	  del	  supporto	  informatico	  agli	  	  elaborati	  cartacei;	  

3.	   Con	   nota	   trasmessa	   a	   mezzo	   pec	   del	   26.02.2015,	   acquisita	   al	   prot.	   della	   Sezione	   Ecologia	   n.	  

AOO_089_3121	  del	  04.03.2015,	  la	  società	  ha	  trasmesso	  istanza	  motivata	  di	  proroga	  di	  45	  giorni	  al	  termine	  
indicato	   per	   la	   trasmissione	   integrativa	   richiesta	   dal	   Servizio	   VIA	   e	   VIncA	   al	   fine	   della	   procedibilità	  

dell'istanza	  del	  15.12.2014.	  

3bis.	   In	  data	  14	  aprile	  2015	   la	   società	   S.OL.VI.C.	   ha	   trasmesso	   la	   seguente	  documentazione,	   in	   formato	  

cartaceo	  ed	  elettronico,	  acquisita	  al	  prot.	  della	  Sezione	  Ecologia	  n.	  AOO_089_5510	  del	  23.04.2015:	  

-‐ Allegato	  5_Sia	  Preliminare-‐1;	  

-‐ Attestazione	  Pubblicazione	  Sul	  Burp;	  

-‐ Attestazione	  Valore	  Opere;	  
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-‐ Dichiarazione	  di	  autenticità	  delle	  informazioni	  contenute	  nella	  richiesta	  LegRapp;	  

-‐ dichiarazione	  di	  autenticità	  delle	  informazioni	  contenute	  nella	  richiesta	  Tecnico;	  

-‐ Elenco	  autorizzazioni	  da	  acquisire	  o	  acquisite;	  

-‐ Lettera	  di	  trasmissione	  enti;	  

-‐ file	  georeferenziato.dwg;	  

-‐ ricevuta	  consegna	  documentazione	  agli	  Enti:	  ARPA,	  ASL,	  Comune	  di	  Canora	  LL.PP	  -‐	  protocollo	   -‐	  sue	  -‐	  

urbanistica	  -‐	  polizia	  provinciale;	  Provincia	  BAT;	  	  

-‐ lettera	  di	  trasmissione	  regione.	  

Nella	   lettera	   di	   trasmissione	   della	   sopra	   elencata	   documentazione,	   la	   società	   ha	   precisato	   che	   l'istanza	  
protocollata	  in	  data	  15/12/2014	  "conteneva	  già	  gli	  elaborati	  previsti	  dall’art.	  16	  della	  L.R.	  11/2001	  e	  smi,	  

redatti	  secondo	  le	   indicazioni	  dell’art.	  17	  della	  LR.	  11/2001	  e	  smi	  e	  dell’Allegato	  V	  alla	  parte	  Il	  del	  D.Lgs.	  
152/2006	   e	   ss.mm.ii	   ovvero	   redatti	   sotto	   forma	   di	   capitoli	   nell’Allegato	   1	   –Elaborato	   1”	   Relazione	  

Tecnica".	  

4.	   Con	   nota	   prot.	   n.	   AOO_089_6684	   del	   14.05.2015,	   il	   Servizio	   VIA	   e	   VIncA	   regionale,	   pur	   rilevando	  

l'incompletezza	  degli	  elaborati	  del	  progetto	  preliminare	  e	  la	  non	  conformità	  degli	  elaborati	  trasmessi	  con	  
le	  indicazione	  di	  cui	  dell'art.	  17	  della	  L.R.	  11/2001	  e	  smi	  e	  dell'Allegato	  V	  alla	  parte	  II	  del	  	  D.Lgs.	  152/2006	  e	  

ss.mm.ii,	   presto	   atto	   delle	   dichiarazione	   della	   società	   in	  merito	   alla	   completezza	   della	   documentazione	  
presenta	  a	  corredo	  dell’istanza	  di	  verifica	  di	  assoggettabilità	  a	  VIA:	  

-‐ ha	   informato	   gli	   Enti	   e	   le	   Amministrazioni,	   a	   vario	   titolo	   coinvolte,	   dell'avvio	   del	   procedimento	   di	  

compatibilità	   ambientale	   ai	   sensi	   dell’art.20	   del	   D.Lgs.	   152/2006	   e	   smi	   e	   dell’art.	   art.16	   della	   L.R.	  
11/2001	  e	  smi,	  per	  il	  progetto	  di	  cui	  all'istanza	  S.OL.VI.C.	  del	  15.12.2014.	  

-‐ rilevata	   l'assenza,	   tra	   gli	   elaborati	   progettuali	   trasmessi	   in	   formato	   elettronico	   dalla	   società,	  

dell’”Allegato	  1	  -‐	  Elaborato	  1:	  Relazione	  Tecnica”	  (assente	  sia	  nel	  cd	  allegato	  all'istanza	  del	  15.12.2014	  

che	   nel	   cd	   trasmesso	   il	   14/04/2015),	   al	   fine	   di	   ottemperare	   obblighi	   di	   cui	   all'art.20	   co.2	   del	   D.Lgs.	  
152/2006	  e	  smi,	  ha	  invitato	  la	  società	  a	  trasmettere	  il	  citato	  documento.	  	  

Con	   la	   medesima	   nota,	   il	   Servizio	   VIA	   e	   VIncA	   regionale	   ha,	   altresì,	   rappresentato	   a	   tutti	   gli	   Enti	   ed	  

Amministrazioni	   coinvolte	   nel	   procedimento,	   che,	   nelle	   more	   del	   perfezionamento	   della	   istanza	   sopra	  
citata,	   in	  data	  09.02.2015	  si	  era	  svolta	   la	  Conferenza	  dei	  Servizi	  per	  un	  altro	  procedimento	  avviato	  dalla	  

medesima	  società	  avente	  ad	  oggetto	  la	  “Modifica	  sostanziale	  della	  piattaforma	  polifunzionale	  dedicata	  al	  
trattamento	   rifiuti	   speciali	   pericolosi	   e	   non	   pericolosi,	   sita	   in	   Canosa	   di	   Puglia	   (BAT),	   in	   C.daTufarelle,	  

gestita	  dalla	  società	  S.OL.VI.C.	  SrL,	  per	  la	  realizzazione	  di	  un	  impianto	  inertizzazione	  e	  di	  una	  discarica	  in	  
c.daTufarelle	   -‐	   Canosa	   di	   Puglia	   (BAT)”,	  durante	   la	   quale	   la	   società	   ha	   dichiarato	   la	   volontà	   di	   tenere	  

sperati	  i	  due	  procedimenti,	  identificati	  dallo	  scrivente	  Ufficio	  come	  segue:	  

1. ID	   VIA:	   0068-‐	   Procedimento	   VIA	   –	   AIA:	   Modifica	   sostanziale	   della	   piattaforma	   polifunzionale	  

dedicata	  al	  trattamento	  rifiuti	  speciali	  pericolosi	  e	  non	  pericolosi	  per	  la	  realizzazione	  di	  un	  impianto	  

di	  inertizzazione	  e	  di	  una	  discarica	  in	  c.daTufarelle	  -‐	  Canosa	  di	  Puglia	  (BAT).	  

2. ID	   VIA:	   183	   –	   Procedimento	   di	   verifica	   di	   assoggettabilità	   a	   VIA:	   Modifica	   sostanziale	   della	  

piattaforma	   polifunzionale	   dedicata	   al	   trattamento	   rifiuti	   speciali	   pericolosi	   e	   non	   pericolosi	   per	  

miglioramento	   delle	   sezioni	   impiantistiche	   mediante	   installazione	   ed	   esercizio	   di	   nuove	  
apparecchiature/impianti	  ed	  introduzione	  di	  nuovi	  codici	  CER.	  

E	  pertanto,	  	  al	  fine	  di	  non	  aggravio	  del	  procedimento	  di	  che	  trattasi,	  preso	  atto	  dei	  lavori	  e	  degli	  esiti	  delle	  
CdS	  svolta	  in	  data	  09.02.2015,	  ai	  sensi	  dell'art.25	  del	  D.Lgs.	  152/2006	  e	  smi,	  sono	  stati	  invitati	  gli	  Enti	  e	  le	  
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Amministrazioni	   in	   indirizzo	   ad	   esprimere,	   per	   quanto	   di	   competenza,	   il	   proprio	   parere	   e	   contributo	  
istruttorio	  per	  il	  progetto	  in	  oggetto.	  

5.	  Con	  pec	  del	  15.05.2015,	  acquisita	  al	  prot.	  della	  Sezione	  Ecologia	  n.	  AOO_089_6893	  del	  18.05.2015,	   la	  
società	  ha	  trasmesso	  in	  formato	  elettronico	  l'allegato	  1	  Relazione	  Tecnica	  a	  tutti	  gli	  Enti	  e	  Amministrazioni	  

coinvolte	  nel	  procedimento,	  informando	  che	  -‐	  così	  come	  riportato	  nella	  nota	  prot.	  della	  Sezione	  Ecologia	  
n.	  AOO_089_6684	  del	  14.05.2015	  -‐	  la	  restante	  documentazione	  era	  visionabile	  sul	  portale	  Ambiente	  della	  

Regione	  Puglia.	  

6.	  Con	  nota	  prot.	  n.	  194	  del	  21.05.2015	  il	  Segretario	  Regionale	  per	  la	  Puglia	  del	  MiBACT	  ha	  trasmesso	  alla	  

Soprintendenza	   Belle	   arti	   e	   paesaggio	   per	   le	   province	   di	   Bari,	   Barletta-‐Andria-‐Trani	   e	   Foggia	   ed	   alla	  
Soprintendenza	  Archeologia	  della	  Basilicata	  quanto	  ricevuto	  dalla	  ditta	  S.OL.VI.C.	  con	  pec	  del	  15.05.2015.	  

7.Con	   nota	   prot.	   n.	   8271	   del	   16.06.2015,	   l'Autorità	   di	   Bacino	   della	   Puglia	   ha	   trasmesso	   il	   proprio	  
contributo	   istruttorio,	   rappresentando	   che	   "l'intervento	   di	   modifica	   sostanziale	   proposto	   ricade	   nella	  

particella	  437	  per	  la	  quale	  non	  sussistono	  all'attualità	  vincoli	  PAI".	  

8.	   Con	   nota	   prot.	   n.	   AOO_089_12127	   del	   10.09.2015,	   il	   Servizio	   VIA	   e	   VIncA	   della	   Regione	   Puglia,	  

comunicava,	   alla	   società	   ed	   al	   Comitato	   Reg.le	   VIA,	   la	   data	   del	   sopralluogo	   da	   effettuarsi	   il	   giorno	  
11.09.2015	   alle	   ore	   15:30	   presso	   l'impianto	   in	   oggetto	   "al	   fine	   di	   prendere	   diretta	   visione	   dell'attuale	  

condizioni	  ambientali	  dell'area	  di	  interesse".	  

9.	   Con	   documentazione	   acquisita	   al	   prot.	   della	   Sezione	   Ecologia	   n.	   AOO_089_12316	   del	   15.09.2015,	   la	  

società	   ha	   presentato	   il	   Bilancio	   Economico	   d'Inserimento	   delle	   Sezioni	   di	   Ottimizzazioni	   previsti	   in	  
progetto.	  

10.	  Nella	  seduta	  del	  15.09.2015,	  il	  Comitato	  Reg.le	  VIA	  con	  parere	  acquisito	  al	  prot.	  della	  Sezione	  Ecologia	  
n.	  AOO_089_12348	  del	  15.09.2015,	  ha	   richiesto	   le	   seguenti	   integrazioni	   "al	   fine	   di	   poter	   effettuare	   una	  
valutazione	  esaustiva	  funzionale	  alla	  conclusione	  della	  procedura	  di	  screening":	  

-‐ vengano	  forniti	  maggiori	  dettagli	  sulla	  quantità,	  periodicità	  e	  qualità	  del	  refluo	  depurato	  scaricato	  nel	  

Torrente	  Locone	   in	  previsione	  della	  messa	   in	  esercizio	  dei	  nuovi	   impianti;	   inoltre	  dovrà	  essere	   fornita	  
una	  procedura	  di	  controllo	  analitico	  che	  garantisca	  che	  il	  refluo	  trattato,	  prima	  dello	  scarico	  nel	  corpo	  

idrico	   recettore,	   rispetti	   appieno	   i	   valori	   limite	   di	   Legge	   autorizzati	   e	   ancora,	   se	   fosse	   possibile,	  
nell'ottica	   della	   sostenibilità	   ambientale	   e	   data	   la	   nuova	   tecnologia	   di	   depurazione	   che	   consente	   il	  

conseguimento	   di	   miglio	   risultati	   di	   affinazione	   come	   descritto	   dallo	   stesso	   Gestore,	   prevedere	   un	  
percorso	  di	  totale	  riutilizzo	  di	  detto	  refluo;	  

-‐ vengano	  elencali	  i	  codice	  CER	  dei	  rifiuti	  che	  la	  società	  intende	  trattare	  con	  l'impianto	  di	  osmosi	  inversa	  

accompagnando	  l'elenco	  con	  una	  descrizioni	  merceologica	  e	  chimico	  -‐	  fisica	  (attesa)	  degli	  stessi;	  

-‐ indicazione	  circa	  l'adeguamento	  degli	  impianti	  alla	  L.R.	  23	  del	  16.04.2015	  in	  particolare	  riferimento	  alle	  

vasche	   che	   operano	   a	   cielo	   aperto,	   nelle	   varie	   fasi	   descritte,	   e	   che	   costituiscono	   potenziali	   emissioni	  

diffuse	   areali	   di	   molecole/sostanze	   a	   bassa	   soglia	   olfattiva	   e/o	   di	   molecole	   di	   conosciuto	   peso	  
tossicologico;	  

-‐ redazione	  di	  un	  bilancio	  economico	  connesso	  al	  nuovo	  impianto	  ed	  in	  particolare	  indicazioni	  circa	  i	  costi	  

di	   gestione	   dello	   stesso	   con	   particolar	   riferimento	   ai	   costi	   di	   manutenzione	   ordinari	   delle	   membrane	  
VSEP	  e	  delle	  membrane	  ad	  osmosi	  inversa;	  

-‐ adeguamento	  del	  PMeC	  alla	  L.R.	  23	  del	  16.04.2015;	  

-‐ visto	   l'elenco	   dei	   codici	   CER	   trattati	   e	   da	   trattare,	   sarebbe	   opportuno	   estendere	   il	   monitoraggio	   dei	  

pozzi	  P1,	  P2	  P3	  e	  P4	  a	  tutti	  i	  parametri	  della	  tabella	  2	  ,	  allegato	  5	  	  alla	  parte	  IV	  del	  D.Lgs.	  152/2006	  e	  
smi;	  
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-‐ maggiori	  indicazioni	  sulla	  qualità	  e	  quantità	  del	  fango	  prodotto	  alla	  luce	  delle	  modifiche	  impiantistiche	  

da	  apportare	  alla	  linea	  fanghi;	  

-‐ dovranno	   essere	   forniti	   maggiori	   dettagli	   sulle	   vasche	   di	   accumulo	   e	   trattamento,	   sulle	   modalità	   di	  

svuotamento,	  sui	  riutilizzi	  delle	  stesse	  a	  valle	  della	  fase	  di	  vuotamento	  e	  sulla	  logista	  di	  funzionamento	  
nella	  nuova	  configurazione	  di	  processo;	  

-‐ verifica	   delle	   volumetrie	   utili	   dell'impianto	   a	   fanghi	   attivi	   e	   della	   incrementata	   potenzialità	   nella	  

configurazione	  MBR;	  

-‐ adeguamenti	   impiantistici	   ai	   fini	   del	   controllo	   dell'inquinamento	   della	   linea	   di	   trattamento	   acque	   e	  

fanghi;	  

-‐ valutazione	   delle	   richieste	   impiantistiche	   e	   dei	   costi	   per	   il	   sollevamento	   per	   il	   trattamento	   dei	   reflui	  

accumulati	  nelle	  vasche	  ed	  eventuali	  delocalizzazione	  dell'unità	  di	  trattamento.	  

11.	   Con	   nota	   prot.	   della	   Sezione	   Ecologia	   n.	   AOO_089_12834	   del	   24.09.2015,	   è	   stato	   trasmesso,	   alla	  

società	  ed	  a	  tutti	  gli	  Enti	  ed	  Amministrazioni	  coinvolte	  nel	  procedimento,	  il	  parere	  espresso	  dal	  Comitato	  
Reg.le	  VIA	  nella	  seduta	  del	  15.09.2015,	  invitando	  la	  società	  ad	  ottemperare	  alle	  richieste	  d'integrazione	  ivi	  

contenute.	  

12.	   Con	   pec	   del	   25.09.2015,	   la	   società	   ha	   fornito	   riscontro	   alla	   nota	   prot.	   n.	   AOO_089_12834	   del	  

24.09.2015,	   trasmettendo	   la	   seguente	   documentazione,	   acquisita	   al	   prot.	   della	   Sezione	   Ecologia	   n.	  
AOO_089_13042	  del	  29.09.2015:	  

-‐ Riscontro	  parere	  comitato	  VIA	  del	  15.09.2015;	  

-‐ Piano	  di	  Monitoraggio	  e	  Controllo	  aggiornato.	  

13.	  Con	  nota	  prot.	  n.	  43581-‐15	  del	  02.10.2015,	   la	  Provincia	  BAT-‐	  Settore	  VIII	  ha	   richiesto	  chiarimenti	  ai	  
competenti	  Servizi	  Regionali	  in	  merito	  all'applicazione	  della	  prestazione	  delle	  garanzie	  finanziare	  stante	  la	  
sentenza	   della	   Corte	   Costituzionale	   n.67/2014	  di	   illegittimità	   costituzionale	   del	   R.R.	   18/07	   e	   gli	   indirizzi	  

applicativi	   di	   cui	   alla	   nota	   del	  MATTM	  prot.	   n.	   19931	   del	   18.07.2014,	   ed	   ha	   rappresentato	   alla	   società	  
S.OL.VI.C.	   che	   "l'acquisizione	   delle	   garanzie	   finanziarie	   ad	   oggi	   prestate	   a	   beneficio	   della	   Scrivente	  

Amministrazione	   secondo	   i	   principi	   ambientali	   di	   tutela	   e	   precauzione,	   non	   costituisce	   accettazione	  
definitiva	   e	   pertanto	   le	   stesse	   potranno	   essere	   oggetto	   di	   ulteriore	   e	   opportuna	   revisione	   in	   razione	  

dell'indefinito	  quanto	  normativo	  medio	  tempore	  formatosi".	  

14.	  Con	  nota	  prot.	  n.	  56380	  -‐	  157	  del	  07.10.2015,	  acquisita	  al	  prot.	  della	  Sezione	  Ecologia	  n.	  AOO_089_	  

A00_089_13687	  del	  08-‐10-‐2015,	  ARPA	  Puglia	   -‐	  DAP	  BAT	  ha	   trasmesso	   il	   proprio	  parere	  di	   competenza,	  	  
ritenendo	   che	   il	   progetto	   presentato	   fosse	   da	   assoggettarsi	   a	   Valutazione	   di	   Impatto	   Ambientale	   da	  

riferirsi	   "allo	   stato	   dei	   luoghi	   e	   agli	   impianti	   esistenti	   e	   a	   ogni	   modifica	   e/o	   potenziamento,	   collegando	  
opportunamente	  ogni	  elemento	  al	  dovuto	  aggiornamento	  dell'autorizzazione	  all'esercizio	  (AIA)	  affinché	  la	  

prestazione	  ambientale	  conforme	  sia	  chiaramente	  controllabile".	  Nella	  medesima	  nota	  è	  stato	  segnalato	  
che	  "la	  documentazione	   in	  atti	  per	   il	  procedimento	  di	  verifica	  di	  assoggettabilità	  a	  VIA,	  sicuramente	  non	  

fornisce	   un	   quadro	   almeno	   sufficiente	   per	   identificare/escludere	   in	   modo	   oggettivo	   effetti	   ambientali	  
dovuti	   all'esistente,	   nonché	   nuovi	   potenziali	   impatti	   eventualmente	   collegati	   all'aggiunta	   di	   ulteriori	  

tipologie	  di	  rifiuti	  da	  trattare	  e	  al	  significativo	  potenziamento	  del	  complesso	  sistema.	  All'uopo	  si	  segnala	  
che	   per	   le	   emissioni	   in	   atmosfera	   ed	   in	   particolare	   per	   le	   emissioni	   odorigene,	   non	   vengono	   presi	   in	  

considerazione	  i	  contributi	  delle	  lavorazioni	  e	  degli	  stoccaggi	  dei	  fanghi;	  non	  vi	  è	  alcun	  riferimento	  alla	  L.R.	  
23/2015	   per	   quanto	   attiene	   il	   confinamento	   delle	   emissioni	   odorigene,	   le	   sostanze	   da	   indagare,	   le	  

modalità	  di	  misurazione	  e	  gli	  effetti	  sull'ambiente	  esterno	  allo	  stabilimento.	  Inoltre	  attese	  le	  modalità	  dello	  
scarico	  idrico	  della	  Sezione	  Biologica	  proposta,	  che	  non	  consentono	  un	  efficace	  controllo	  sulla	  qualità	  dello	  
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scarico	   idrico	   del	   Torrente	   Locone	   e	   pertanto	   gli	   effetti	   sulla	   qualità	   delle	   acque	   dello	   stesso,	   anche	   alla	  
luce	   della	   modifica	   impiantistica	   proposta,	   detta	   Sezione	   dovrebbe	   essere	   dimensionata	   per	   garantire,	  

nella	  continuità	  delle	  lavorazioni	  e	  dello	  scarico	  idrico,	  il	  contenimento	  dei	  parametri	  di	  monitoraggio	  entro	  
i	  valori	  limiti	  di	  legge	  anche	  nelle	  condizioni	  ritenute	  più	  gravose	  per	  le	  sostanze	  in	  ingresso	  autorizzate".	  

15.	   Con	   nota	   acquisita	   al	   prot.	   della	   Sezione	   Ecologia	   n.	   AOO_089_15140	   del	   09.11.2015,	   la	   società	   ha	  
trasmesso	  integrazioni	  volontaria	  trasmettendo	  la	  seguente	  documentazione:	  

-‐ Integrazione	  volontaria	  al	  parere	  espresso	  dal	  comitato	  VIA	  nella	  seduta	  del	  15.09.2015;	  

-‐ Piano	  di	  monitoraggio	  e	  Controllo	  aggiornato.	  

Ha	   altresì	   informato	   (documento	   "integrazione	   volontaria",	   pag	   9)	   di	   voler	   introdurre	   un	   solo	   nuovo	  
codice	   CER	   pericoloso,	   avente	   codice	   CER	   16001*,	   "rinunciando	   all'introduzione	   degli	   altri	   codici	   CER	  

pericolosi".	  

16.	   Con	   nota	   prot.	   n.	   AOO_075_5410	   del	   30.10.2015,	   acquisita	   al	   prot.	   della	   Sezione	   Ecologia	   n.	  

AOO_089_15228	  del	   10.11.2015,	   il	   Servizio	  Risorse	   Idriche	  della	   Regione	  Puglia	   ha	   trasmesso	   il	   proprio	  
contributo	   istruttorio	   rilevando	   che	   "	   i	   terreni	   interessati	   dal	   progetto	   in	   esame,	   rientrando	   nel	   foglio	  

catastale	  n.	  77	  del	  Comune	  di	  Canosa	  di	  Puglia,	  risultano	  compresi	  in	  una	  zona	  sottoposta	  a	  "Tutela	  Quali-‐
Quantitativa",	  ai	  sensi	  del	  PTA,	  Misure	  2.12	  allegato	  14.	  Con	  la	  medesima	  nota	  il	  Servizio	  Risorse	  Idriche	  

per	  quanto	  di	  competenza	  ha	  espresso	  "nulla	  osta	  alla	  realizzazione	  dell'intervento,	  a	  condizione	  che:	  

-‐ si	   garantisca	   la	   protezione	   della	   falda	   acquifera,	   anche	   assicurando	   la	   tenuta	   idraulica	   dell'area	  

interessata;	  

-‐ non	   sia	   alterato	   lo	   stato	   di	   qualità	   (né	   in	   fase	   di	   esecuzione	   delle	   opere,	   né	   in	   fase	   di	   gestione	   delle	  

attività)	  dei	  corsi	  d'acqua	  superficiali	  prossimi	  all'area	  di	  intervento;	  

-‐ siano	  rispettate	  Ie	  prescrizioni	  che	  iI	  PTA	  detta	  nelle	  aree	  interessate	  dall'impianto	  in	  argomento;	  

-‐ l'impianto	  di	  trattamento	  delle	  acque	  meteoriche	  sia	  adeguato	  alla	  normativa	  vigente	  ed	  in	  particolare	  

al	  Regolamento	  Regionale	  n.	  26/2013;	  

-‐ l'impianto	   di	   trattamento	   delle	   acque	   reflue	   ove	   previsto	   sia	   conforme	   alle	   norme	   vigenti	   ed	   in	  

particolare	  al	  Regolamento	  Regionale	  n.	  26/2011."	  

17.	   Con	   nota	   prot.	   n.	   13897	   del	   03.11.2015,	   acquisita	   al	   prot.	   della	   Sezione	   Ecologia	   n.	   15305	   del	  
11.11.2015,	   la	  Direzione	  Generale	  per	  i	  Rifiuti	  e	   l'Inquinamento	  del	  MATTM	  ha	  riscontrato	  la	  richiesta	  di	  

parere	  emessa	  dalla	  Provincia	  di	  BAT	  in	  merito	  alla	  conformità/congruità	  delle	  polizze	  fideiussorie	  emesse	  
dalla	  società	  S.OL.VI.C..	  

18.	   Con	   nota	   prot.	   n.	   51727-‐15	   del	   17.11.2015,	   acquisita	   al	   prot.	   della	   Sezione	   Ecologia	   n.	   15734	   del	  
19.11.2015,	  la	  Provincia	  di	  BAT	  -‐Settore	  Ambiente	  Rifiuti	  e	  Contenzioso	  ha	  trasmesso	  il	  proprio	  contributo	  

istruttorio	  per	  il	  procedimento	  in	  oggetto,	  evidenziando	  la	  necessità	  che	  fossero	  chiariti	  i	  seguenti	  "aspetti	  
legati	  alla	  gestione	  del	  refluo	  da	  depurare,	  in	  particolare:	  

-‐ non	  risulta	  specificata	  la	  gestione	  dei	  rifiuti	  in	  ingresso:	  tipologia	  e	  stato	  fisico,	  possibili	  provenienze	  dei	  

rifiuti	  (codice	  CER	  ed	  effettiva	  tipologia	  di	  attività	  industriale	  di	  provenienza),	   la	   loro	  miscelazione	  e	  il	  
loro	  stoccaggio	  provvisorio;	  

-‐ non	  risultano	  specificati,	  per	  ogni	  bacino	  e	  per	  ogni	  serbatoio	  di	  contenimento,	  gli	  opportuni	  strumenti	  

di	  misura	  della	  portata	  e	  dei	  volumi	  transitati	  (es.	  misuratori	  di	  portata	  elettromagnetici	  sulle	  mandate	  
delle	  pompe	  di	  rilancio,	  ecc..	  );	  

-‐ il	  layout	  impiantistico	  con	  Ie	  nuove	  sezioni	  non	  risulta	  dettagliato	  con	  Ie	  caratteristiche	  dei	  macchinari,	  

gli	  stadi	  di	  trattamento,	  il	  percorso	  delle	  tubazioni,	  i	  flussi	  di	  massa;	  
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-‐ non	  si	  comprende	  la	  qualità	  chimico	  fisica	  e	  I'effettiva	  destinazione	  del	  concentrato	  dell'osmosi	  inversa,	  

iI	  quale	  dovrebbe	  risultare	  di	  natura	  liquida	  e	  altamente	  salina.	  

(…omissis…)	  sarebbe	  opportuno	  chiarire	  in	  che	  maniera	  I'impianto	  ad	  osmosi	  inversa	  riesce	  a	  diminuire	  la	  
produzione	  di	  concentrato	  in	  uscita	  dalla	  sezione	  termica.	  

(…omissis…).	   Sebbene	   la	   stessa	   L.R.	   23/2015,	   all'art.	   5,	   prevede	   scadenze	   temporali	   specifiche	   per	   Ie	  
verifiche	  di	  conformità	  alla	  stessa	  ed	  eventuali	  conseguenti	  adeguamenti	  impiantistici	  nel	  caso	  di	  impianti	  
esistenti,	  sarebbe	  opportuno,	  vista	  anche	  la	  richiesta	  di	  nuove	  tipologie	  di	  rifiuti	  in	  ingresso	  e	  la	  modifica	  di	  
alcune	   sezioni	   impiantistiche	   nonché	   I'introduzione	   di	   nuovi	   processi,	   la	   disamina	   preventiva	   di	   tali	  
emissioni.	  

19.	   Con	   nota	   prot.	   della	   Sezione	   Ecologia	   n.	   AOO_089_15775	   del	   20.11.2015,	   il	   Servizio	   Via	   e	   Vinca	  
regionale,	  premesso	  che:	  

-‐ la	   società	   aveva	   depositato	   la	   documentazione	   acquisita	   al	   prot.	   della	   Sezione	   Ecologia	   n.	  

AOO_089_15140	   del	   09.11.2015	   unicamente	   al	   Servizio	   VIA	   e	   VincA	   e	   esclusivamente	   in	   	   formato	  
cartaceo;	  	  

-‐ la	  Provincia	  di	  BAT	  -‐	  Settore	  Ambiente	  Rifiuti	  e	  Contenzioso	  aveva	  trasmesso	  la	  nota	  prot.	  n.	  51727	  -‐15	  

del	  17.11.2015	  unicamente	  al	  Servizio	  VIA	  e	  VincA	  regionale;	  

ha	  trasmesso	  alla	  società,	  ed	  in	  p.c.	  a	  tutti	  gli	  enti	  ed	  amministrazioni	  coinvolti	  nel	  procedimento,	  la	  nota	  

della	  Provincia	  di	  BAT	  prot.	  n.	  51727	  -‐15	  ed	  ha	  invitato	  la	  società:	  

-‐ a	   trasmettere	   su	   supporto	   informatico	   o	   anche	   a	   mezzo	   pec,	   al	   Servizio	   ed	   a	   tutti	   gli	   Enti	   ed	  

Amministrazioni	  in	  indirizzo,	  la	  documentazione	  depositata	  presso	  il	  protocollo	  del	  Servizio	  Ecologia	  in	  

data	   02.11.2015	   ed	   acquisita	   al	   prot.	   del	   Servizio	   Ecologia	   n.	   AOO_089_15140	   del	   09.11.2015,	  
comprensiva	  della	  relativa	  nota	  di	   trasmissione,	  al	   fine	  di	  consentire	   l’adempimento	  degli	  obblighi	  di	  

cui	  all'art.20	  co.2	  del	  D.Lgs.	  152/2006	  e	  smi.	  

-‐ a	  trasmette	  la	  eventuale	  documentazione	  di	  riscontro	  alla	  nota	  della	  Provincia	  di	  BAT	  prot.	  n.	  51727	  -‐

15	   del	   17.11.2015,	   anche	   al	   Servizio	   -‐	   in	   formato	   elettronico	   e	   cartaceo	   -‐	   nonché	   a	   tutti	   gli	   Enti	   in	  

indirizzo.	  

20.	  Con	  nota	  trasmesso	  a	  mezzo	  pec	  del	  23.11.2015,	  acquisita	  al	  prot.	  della	  Sezione	  Ecologia	  n.	  15833	  del	  

23.11.2015,	   la	   società	   ha	   fornito	   riscontro	   alla	   nota	   prot.	   n.	   AOO_089_15775	   del	   20.11.2015,	  
trasmettendo	  la	  documentazione	  integrativa	  volontaria	  depositata	  in	  data	  02.11.2015	  ed	  acquisita	  al	  prot.	  

della	  Sezione	  Ecologia	  	  n.	  AOO_089_15140	  del	  09.11.2015	  in	  formato	  elettronico	  e	  precisando	  che	  "nella	  
suddetta	  documentazione	  sono	  stati	  ampiamente	  trattati	  tutti	  gli	  argomenti	  rispetto	  ai	  quali	  la	  Provincia	  

BAT	  ha	  richiesto	  chiarimento	  con	  la	  nota	  della	  Prov.	  Bat	  prot.	  n.	  51727-‐15	  del	  17.11.2015".	  

21.	  Con	  nota	  prot.	  n.	  69741	  -‐156	  -‐	  del	  30.11.2015,	  acquisita	  al	  prot.	  della	  Sezione	  Ecologia	  n.	  16308	  del	  
01.12.2015,	  ARPA	  Puglia	  -‐	  DAP	  Bat	  ha	  ribadito	  "integralmente	  quanto	  già	  espresso	  con	  nota	  prot.	  n.	  56380	  

del	   07.10.2015",	   rappresentando	   che	   "la	   documentazione	   tecnica	   integrativa	   trasmessa	   dalla	   Società	  
S.OL.VI.C.	  S.r.l.	   in	  allegato	  alla	  nota	  datata	  23	  novembre	  2015	  ed	  acquisita	  agli	  atti	  al	  prot.	  n.	  68621	  del	  

25.11.2015,	  non	  risponde	  alle	  problematiche	  evidenziate	  nel	  precedente	  parere".	  

22.	  Con	  nota	  prot.	  n.	  AOO_075_7551	  del	  21.12.2015,	  acquisita	  al	  prot	  della	  Sezione	  Ecologia	  n.	  17159	  del	  

28.12.2015,	   il	   Servizio	   Risorse	   Idriche	   della	   Regione	   Puglia	   ha	   ribadito	   il	   "nulla	   osta	   alla	   realizzazione	  
dell'intervento	  a	  condizione	  che:"	  

-‐ si	   garantisca	   la	   protezione	   della	   falda	   acquifera,	   anche	   assicurando	   la	   tenuta	   idraulica	   dell'area	  

interessata;	  

-‐ non	   sia	   alterato	   lo	   stato	  di	  qualità	   (né	   in	   fase	  di	   esecuzione	   delle	   opere,	   né	   in	   fase	   di	   gestione	   delle	  

attività)	  dei	  corsi	  d'acqua	  superficiali	  prossimi	  all'area	  di	  intervento;	  
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-‐ siano	  rispettate	  Ie	  prescrizioni	  che	  iI	  PTA	  detta	  nelle	  aree	  interessate	  dall'impianto	  in	  argomento;	  

-‐ l'impianto	  di	  trattamento	  delle	  acque	  meteoriche	  sia	  adeguato	  alla	  normativa	  vigente	  ed	  in	  particolare	  

al	  Regolamento	  Regionale	  n.	  26/2013;	  

-‐ l'impianto	  di	  trattamento	  delle	  acque	  reflue	  sia	  conforme	  alle	  norme	  vigenti	  ".	  

23.	  Nella	   seduta	  del	   12.01.2016,	   il	   Comitato	  Reg.le	  VIA	  ha	   espresso	   il	   proprio	   parere,	   acquisito	   al	   prot.	  
della	   Sezione	   Ecologia	   n.	   370	   del	   13.01.2016,	   rappresentando	   nelle	   conclusione	   quanto	   segue:"La	  

documentazione	   fornita	   appare	   sufficientemente	   dettagliata	   in	   ordine	   al	   profilo	   progettuale,	   ma	  
incompleta	   dal	   punto	   di	   vista	   della	   valutazione	   delle	   ricadute	   ambientali	   su	   tutte	   Ie	   componenti	  

interessate.	  
La	   richiesta	   di	   aumento	   dei	   quantitativi	   dei	   rifiuti	   liquidi,	   anche	   speciali	   pericolosi,	   da	   trattare,	   come	  

richiesto	   dalla	   ditta,	   è	   strettamente	   legata	   e	   finalizzata,	   come	   dichiarato	   dalla	   proponente,	   a	   rendere	  
I'operazione	  della	  svuotamento	  e	  messa	  in	  sicurezza	  delle	  vasche	  esistenti	  sostenibili	  da	  un	  punto	  di	  vista	  

economico	  e	  altrimenti	  non	  realizzabili	  con	  Ie	  risorse	  oggi	  a	  disposizione	  della	  Ditta.	  
Tuttavia,	  pur	  se	  la	  tecnologia	  impiantistica	  proposta	  risulta	  ampiamente	  consolidata	  ed	  applicata	  in	  altre	  

realtà	   industriali,	   la	   proposta	   deve	   essere	   inevitabilmente	   valutata	   nell'ambito	   del	   più	   ampio	   complesso	  
impiantistico	   esistente.	   In	   particolare,	   devono	   essere	   considerati,	   non	   da	   meno,	   il	   proponendo	   e	  

significativo	   incremento	   della	   potenzialità	   di	   trattamento	   e	   la	   stretta	   connessione	   con	   la	   situazione	   di	  
esercizio	   dell'impianto	   che	   già	   contemplava	   lo	   svuotamento	   delle	   vasche	   e	   lo	   smaltimento	   dei	   rifiuti	   ivi	  

contenuti	  in	  virtù	  dell'AIA	  vigente.	  
Pertanto,	  questo	  Comitato	   ritiene	  che	   I'intervento	  debba	  essere	  assoggettato	  alla	  procedura	  di	  VIA,	  non	  

potendosi	   escludere,	   alla	   luce	   del	   quadro	   conoscitivo	   a	   disposizione	   e	   delle	   considerazioni	  
precedentemente	  svolte,	  impatti	  significativi	  e	  negativi	  sulle	  matrici	  ambientali".	  

24.	   Con	   nota	   prot.	   n.	   AOO_089_438	   del	   14.01.2016,	   il	   Servizio	   VIA	   e	   VIncA	   ha	   trasmesso	   il	   parere	   del	  

Comitato	  Reg.le	  VIA	  espresso	  nella	  seduta	  del	  12.01.2016,	   informando	  la	  società	  che	  ai	  sensi	  dell'art.	  15	  
co.3	   della	   L.R.	   11/2001	   così	   come	   modificata	   dalla	   L.R.	   4/2014,	   avrebbe	   potuto	   fornire	   le	   proprie	  

controdeduzioni	  nel	  termine	  di	  cinque	  giorni	  dalla	  data	  di	  ricevimento	  dello	  stesso.	  Ha	  altresì	   invitato	   la	  
società	  a	  trasmettere	   le	  eventuali	  controdeduzioni	  prodotte	  a	  tutti	  gli	  Enti	  ed	  Amministrazioni	  coinvolte	  

nel	   procedimento.	   Con	   la	   medesima	   nota	   il	   Servizio	   VIA	   e	   VIncA,	   in	   qualità	   di	   Autorità	   competente	   al	  
rilascio	  del	  provvedimento	  di	  compatibilità	  ambientale	  per	  l'intervento	  ha	  convocato	  Conferenza	  di	  Servizi	  

decisoria	  per	  il	  giorno	  03.02.2016.	  

25.	   Con	  pec	   del	   19.01.2016,	   acquisita	   la	   prot.	   della	   Sezione	   Ecologi	   n.	   750del	   21.01.2016,	   la	   società	   ha	  

fornito	  riscontro	  al	  parere	  del	  Comitato	  Reg.le	  Via	  espresso	  in	  data	  12.01.2016	  e	  trasmesso	  con	  nota	  prot.	  
n.	   AOO-‐089_430	   del	   14.01.2016,	   nelle	   cui	   conclusioni	   la	   società	   propone	   "un	   diverso	   cronoprogramma	  

operativo	  che	  sia	  proporzionale	  all’attuale	  provvedimento	  AIA	  e	  a	  quanto	  proposto	  (ancorché	  in	  difetto),	  
con	  richiesta	  di	  autorizzazione	  all’immediato	  avvio	  della	  nuova	  tecnologia,	  siffatto:	  

-‐ 1°	  anno:	   introduzione	  delle	  nuove	  tecnologie	  e	  smaltimento	  di	  40.000	  t	  di	  refluo	  esistente	  a	  fronte	  di	  

200.000	  t	  di	  nuovo	  (da	  precisare	  che	  si	  tratta	  di	  una	  potenzialità);	  

Verifica	  delle	  reali	  emissioni	  come	  dichiarato	  dalla	  Società	  	  

-‐ 2°	   anno:	   incremento	   degli	   ingressi	   così	   come	   proposto	   e	   smaltimento	   di	   60.000	   mc	   annui	   di	   refluo	  

presente	  soltanto	  ad	  esito	  positivo	  delle	  emissioni	  con	  analisi	  dei	  benefici	  ambientali	  prodotti.	  

-‐ 3°	   anno:	   verifica	   della	   possibilità	   di	   aumentare	   eventualmente	   i	   quantitativi	   di	   reflui	   presenti	   da	  

smaltire	  con	  accelerazione	  del	  processo	  prescritto	  il	  Servizio	  VIA	  e	  VIncA.	  
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26.	  Con	  nota	  prot.	  della	  Sezione	  Ecologia	  n.	  AOO_089_765	  del	  22.01.2016,	  il	  Servizio	  VIA	  e	  VIncA	  regionale	  
ha	  trasmetto	  al	  Comitato	  Reg.le	  VIA	  ed	  a	  tutti	  gli	  Enti	  ed	  Amministrazioni	  coinvolte	  nel	  procedimento	  le	  

controdeduzioni	  trasmesse	  in	  data	  19.01.2016	  dalla	  società.	  

27.	  In	  data	  03.02.2016,	  si	  è	  svolta	  Conferenza	  di	  Servizi	  ex	  art.	  14	  co.	  2	  della	  L.	  241/1990,	  giusto	  verbale	  

prot.	  della	  Sezione	  Ecologia	  	  n.	  AOO_089_1420	  del	  05.02.2016.	  In	  detta	  sede:	  

-‐ è	  stato	  acquisito	  agli	  atti	  del	  procedimento	  il	  parere	  motivato	  dalla	  Città	  di	  Canosa	  di	  Puglia,	  prot.	  n.	  

20004	  del	  15.06.2015,	   il	  cui	  contenuto	  è	  stato	  confermato	  e	  ribadito	  dall'Amministrazione	  Comunale	  

durante	  lo	  svolgimento	  dei	  lavori	  di	  Conferenza:	  "parere	  sfavorevole	  all'ampliamento	  proposto,	  sia	  per	  
quanto	   sia	   per	   quanto	   attiene	   agli	   aspetti	   ambientali,	   giusta	   parere	   istruttorio	   dell'Ufficio	   Ambiente	  

dell'Ente	  che	  si	  trasmette	  in	  allegato,	  sia	  per	  gli	  aspetti	  edilizi/urbanistici".	  

-‐ ARPA	   ha	   ribadito	   le	   criticità	   già	   rappresentate	   nelle	   note	   emesse	   nel	   corso	   del	   procedimento	   e	   la	  

necessità	  che	  il	  progetto	  sia	  sottoposto	  a	  valutazione	  di	  impatto	  ambientale,	  al	   	  fine	  di	  addivenire	  ad	  

una	  valutazione	  definitiva	  e	  complessiva	  dell'impianto.	  

-‐ la	   società	   ha	   rappresentato,	   con	   riferimento	   al	   cronoprogramma	   di	   cui	   alla	   D.D.	   AIA	   n.	   479	   del	   15	  

settembre	   2009,	   le	   difficoltà	   tecniche	   dovute	   alla	   mancanza	   in	   Italia	   di	   centri	   autorizzati	   allo	  

smaltimento	   finale	   del	   concentrato	   prodotto	   dal	   trattamento	   eseguito	   presso	   l'impianto;	   ha	  
evidenziato	  altresì	   l'importanza	  degli	  aspetti	  economici	  e	   la	  conseguente	  necessità	  di	   incrementare	  il	  

quantitativo	  di	  rifiuti	  da	  trattare	  provenienti	  dall'esterno,	  al	  fine	  di	  poter	  ottemperare	  alle	  prescrizioni	  
AIA	  di	  cui	  alla	  D.D.	  479/2049.	  

-‐ la	  Conferenza,	  preso	  atto	  dei	  pareri	  espressi	  e	  delle	  valutazioni	  condotte	  nel	  corso	  del	  procedimento,	  

al	  termine	  dei	  lavori,	  ha	  convenuto	  l'assoggettamento	  a	  VIA	  del	  progetto	  proposto.	  	  	  

28.	  Con	  nota	  prot.	  n.	  AOO_089_1420	  del	  05.02.2016,	  il	  Servizio	  VIA	  e	  VIncA	  	  ha	  trasmesso	  il	  verbale	  della	  
CdS	  svolta	  in	  data	  03.02.2016.	  

29.	   Con	   nota	   prot.	   n.	   006733/2015,	   trasmessa	   a	   mezzo	   pec	   del	   25.02.2016,	   il	   Comune	   di	   Canosa	   ha	  
confermato	   quanto	   affermato	   dal	   proprio	   rappresentate	   in	   sede	   di	   conferenza	   del	   03.02.2016	   ed	   ha	  

inoltrato	  il	  parere	  depositato	  in	  detta	  occasione	  prot.	  n.	  20004	  del	  15.06.2015.	  

	  

CONCLUSIONI	  DELL'ATTIVITÀ	  TECNICO	  -‐	  ISTRUTTORIA	  

Richiamati:	  

- l'art.16	  co.5	  della	  L.R.	  11/2001:	  "Per	  pervenire	  alla	  propria	  decisione	  l'autorità	  competente	  acquisisce	  il	  
parere	  delle	  amministrazioni	  interessate	  in	  merito	  al	  progetto";	  

- l'art.16	  co.6	  della	  L.R.	  11/2001	  "L'autorità	  competente	  assicura	  che	  le	  attività	  di	  cui	  al	  presente	  articolo	  
siano	  attuate	  in	  contradditorio	  con	  il	  proponente"	  

- l'art.28	   co.1	  della	   L.R.	   11/2001	   "Il	   Comitato	   per	   la	   Valutazione	   d'impatto	   ambientale,	   Valutazione	   di	  
incidenza	   e	   Autorizzazione	   integrata	   ambientale,	   nominato,	   previa	   deliberazione	   della	   Giunta	  

regionale,	  con	  decreto	  dell'Assessore	  regionale	  alla	  qualità	  dell'ambiente,	  è	  l'organo	  tecnico-‐	  consultivo	  
della	  Regione	  nelle	  predette	  materie".	  

- l'art.20	  co.	  5	  del	  D.Lgs.	  152/2006	  "Se	   il	  progetto	  non	  ha	   impatti	  negativi	  e	  significativi	  sull'ambiente,	  
l'autorità	   compente	   dispone	   l'esclusione	   dalla	   procedura	   di	   valutazione	   ambientale	   e,	   se	   del	   caso,	  

impartisce	  le	  necessarie	  prescrizioni".	  

- l'art.	   14	   -‐	   ter	   della	   L.241/1990	   "All'esito	   dei	   lavori	   della	   conferenza, l'amministrazione	   procedente	  

…(omissis)…,	   valutate	   le	   specifiche	   risultanze	   della	   conferenza	   e	   tenendo	   conto	   delle	   posizioni	  
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prevalenti	  espresse	  in	  quella	  sede,	  adotta	  la	  determinazione	  motivata	  di	  conclusione	  del	  procedimento	  
….(omissis)".	  

Considerato	  quanto	  disposto:	  

- dall'art.17	  della	  L.R.11/2001	  "Criteri	  per	  la	  procedura	  di	  verifica";	  

- dall'Allegato	  V	  alla	  Parte	  II	  del	  D.Lgs.	  152/2006.	  

Viste:	  

- le	  scansioni	  procedimentali	  svolte	  per	  il	  procedimento;	  

- le	   integrazioni	   progettuali	   trasmesse	   dalla	   società	   in	   riscontro	   alla	   richiesta	   degli	   Enti	   ed	  

Amministrazioni;	  

- le	  integrazioni	  progettuali	  volontarie	  trasmesse	  dalla	  società.	  

Acquisiti	  i	  pareri	  motivati	  espressi	  dai	  soggetti	  competenti	  in	  materia	  ambientale.	  

Alla	  luce	  delle	  considerazioni/motivazioni	  espresse	  nel	  corso	  del	  procedimento	  dai	  soggetti	  competenti	  in	  
materia	  ambientale	  intervenuti,	  di	  seguito	  sintetizzate:	  

- quanto	   rappresentato	   nella	   documentazione	   progettuale	   prodotta	   dalla	   società	   proponente,	   ed	  

acquisita	   agli	   atti	   del	   procedimento,	   non	   permette	   di	   escludere	   impatti	   negativi	   e	   significati	  
sull'ambiente	  a	  carico	  	  dalla	  realizzazione	  dell'intervento	  proposto,	  considerato:	  

o il	  contesto	  industriale	  in	  cui	  l'impianto	  S.OL.VI.C	  risulta	  ubicato,	  	  

o le	  criticità	  ambientali	  caratterizzanti	  tale	  contesto,	  	  

o le	  peculiarità	  paesaggistiche	  dell'intorno	  

o la	  disattesa	  attuazione	  del	  cronoprogramma	  di	  cui	  al	  D.D.	  479/2009	  ed	  il	  conseguente	  stato	  dei	  
luoghi,	  	  

o il	  cospicuo	  incremento	  della	  quantità	  di	  rifiuti	  da	  trattare	  proposto.	  	  

Visti	  gli	  esiti	  della	  Conferenza	  di	  Servizi	  decisoria,	  giusto	  verbale	  prot.	  n.	  AOO_089_1420	  del	  05.02.2016.	  

Richiamate	   le	  motivazioni	   e	   considerazioni	   espresse	  nei	   pareri	   di	   seguito	  elencati,	   il	   cui	   contenuto	  è	  da	  
intendersi	  interamente	  integrato	  e	  riportato	  nella	  presente	  relazione	  per	  far	  parte	  integrante:	  

o ARPA	  Puglia,	  prot.	  n.	  56380	  -‐	  157	  del	  07.10.2015	  	  e	  n.	  69741	  -‐156	  -‐	  del	  30.11.2015;	  

o Comitato	  Reg.le	  VIA,	  prot.	  n.	  AOO_089_370	  del	  13.01.2016;	  

o Città	  di	  Canosa	  di	  Puglia,	  prot.	  n.	  20004	  del	  15.06.2015.	  

Tanto	  premesso,	  per	  quanto	  emerso	  nel	  corso	  del	  procedimento,	  sulla	  base	  della	  documentazione	  in	  atti,	  
alla	   luce	   dei	   contributi	   resi	   dai	   vari	   soggetti	   intervenuti	   ed	   in	   particolare	   degli	   esiti	   dei	   lavori	   delle	  

Conferenze	   CdS	   decisoria	   del	   03.02.2015,	   non	   può	   escludersi	   che	   il	   progetto	   abbia	   impatti	   negativi	   e	  
significativi	  sull'ambiente.	  	  

	  

Il	  Funzionario	  

ing.	  L.	  Tornese	   	   	   	   	   	  
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